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 5. Limitatamente al periodo 1° giugno 2011-31 dicembre 2011 e a tutto l’anno 2012 agli impianti di cui alle lettere 
  b)   e   c)   del comma 1 si applicano le riduzioni tariffarie programmate stabilite dall’allegato 5. 

 6. Per gli anni dal 2013 al 2016, per gli impianti di cui alla lettere   b)   e   c)    del comma 1 il superamento dei costi in-
dicativi defi niti dalla tabella 1.3 non limita l’accesso alle tariffe incentivanti, ma determina una riduzione aggiuntiva 
delle stesse per il periodo successivo, sulla base di quanto stabilito dall’allegato 5:  

   

 Tabella 1.3 

 Tipologia di 
impianto 

 Primo 
semestre 

2013 
  Secondo 

semestre 2013 
  Primo 

semestre 
2014 

  Secondo 
semestre 2014 

 Livelli di costo 
indicativo 

 Titolo III  22 ML€   30 ML€   37 ML€   44 ML€ 
 Titolo IV  19 ML€   26 ML€   32 ML€   38 ML€ 

 Obiettivi indica-
tivi di potenza 

 Titolo III  50 MW   70 MW   90 MW   110 MW 
 Titolo IV  50 MW   70 MW   90 MW   110 MW 

  Art. 5.

      Cumulabilità degli incentivi e dei meccanismi
di valorizzazione dell’energia elettrica prodotta    

      1. Fatto salvo quanto previsto all’art. 5, comma 4, del decreto ministeriale 6 agosto 2010 e quanto previsto al 
comma 4 del presente articolo, le tariffe incentivanti di cui al presente decreto sono cumulabili esclusivamente con i 
seguenti benefi ci e contributi pubblici fi nalizzati alla realizzazione dell’impianto:  

   a)   contributi in conto capitale in misura non superiore al 30% del costo di investimento per impianti fotovoltaici 
realizzati su edifi ci aventi potenza nominale non superiore a 20 kW; 

   b)   contributi in conto capitale fi no al 60% del costo di investimento per impianti fotovoltaici che siano realizzati 
su scuole pubbliche o paritarie di qualunque ordine e grado ed il cui il soggetto responsabile sia la scuola ovvero il 
soggetto proprietario dell’edifi cio scolastico, nonché su strutture sanitarie pubbliche e su superfi ci ed immobili di 
strutture militari e penitenziarie, ovvero su superfi ci e immobili o loro pertinenze di proprietà di enti locali o di regioni 
e province autonome; 

   c)   contributi in conto capitale in misura non superiore al 30% del costo di investimento per impianti fotovoltaici 
che siano realizzati su edifi ci pubblici diversi da quelli di cui alle lettera   a)   e   b)  , ovvero su edifi ci di proprietà di orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale che provvedono alla prestazione di servizi sociali affi dati da enti locali, ed il 
cui soggetto responsabile sia l’ente pubblico o l’organizzazione non lucrativa di utilità sociale; 

   d)   contributi in conto capitale in misura non superiore al 30% del costo di investimento per impianti fotovoltaici 
realizzati su aree oggetto di interventi di bonifi ca, ubicate all’interno di siti contaminati come defi niti dall’art. 240 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, purché il soggetto responsabile dell’impianto 
assuma la diretta responsabilità delle preventive operazioni di bonifi ca; i predetti contributi non sono cumulabili con 
il premio di cui all’art. 14, comma 1, lettera   a)  ; 

   e)   contributi in conto capitale in misura non superiore al 30% del costo di investimento per impianti fotovoltaici 
integrati con caratteristiche innovative; 

   f)   contributi in conto capitale in misura non superiore al 30% del costo di investimento per impianti fotovoltaici 
a concentrazione; 

   g)   fi nanziamenti a tasso agevolato erogati in attuazione dell’art. 1, comma 1111, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; 

   h)   benefi ci conseguenti all’accesso a fondi di garanzia e di rotazione istituiti da enti locali o regioni e province 
autonome. 

 2. Fermo restando il diritto al benefi cio della riduzione dell’imposta sul valore aggiunto per gli impianti facenti uso 
di energia solare per la produzione di calore o energia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e al decreto del Ministro delle fi nanze 29 dicembre 1999, le tariffe incentivanti di cui al presente decreto 
non sono applicabili qualora, in relazione all’impianto fotovoltaico, siano state riconosciute o richieste detrazioni 
fi scali. 

 3. Non possono accedere alle tariffe di cui al presente decreto gli impianti che hanno benefi ciato delle tariffe in-
centivanti introdotte dai decreti interministeriali 28 luglio 2005, 6 febbraio 2006, 19 febbraio 2007 e 6 agosto 2010. 


